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STORIA della GELOSO 

La “nota casa” e le sue creazioni.  

Note sulla generazione della SSB e sul 

restauro degli apparecchi 

 

ARI – Sezione di Fidenza 

Vittorio, IK4CIE 
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JOHN GELOSO    I1JGM 

• Giovanni Geloso, nato in Argentina il 
10/1/1901 da famiglia di Savona;  
torna in Italia nel 1904 

• Fin da giovane evidenzia notevoli 
capacità imprenditoriali, manageriali e 
didattiche. Fonda una scuola, studia 
musica, gestisce una officina 
elettromeccanica: ha meno di 20 anni ! 

• Nel 1920 si trasferisce in USA, dove si 
laurea ingegnere elettronico 
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JOHN GELOSO    I1JGM 

• Entra alla Pilot 
Electric dove si 
studiano e fabbricano 
apparecchi radiofonici.  

• Nel 1928 realizza 
trasmissioni televisive 
sperimentali 

• Nel 1931 rientra in 
Italia per fondare una 
sua propria azienda 
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JOHN GELOSO    I1JGM 

• Fonda quindi la John Geloso S.A. in 

Milano, via Sebenico 7.  

• Crea e vende gli apparati sia montati 

che in kit. Questa caratteristica 

rimarrà tipica della Geloso anche 

negli anni successivi. 

• Inizia la stampa dei Bollettini 

Tecnici. Si ingrandisce e trasferisce 

in viale Brenta 18. 

• Costruisce in proprio anche i 

componenti, condensatori, microfoni, 

medie frequenze 
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JOHN GELOSO    I1JGM 

• Ancora un trasferimento nel 1939, nella sede che resterà 

definitiva in viale Brenta 29. 

• Durante la guerra collabora con la Marina nel campo delle 

telecomunicazioni. 

• Nel 1949 presenta un prototipo di TV, nel 1952 è tra i 

primi costruttori al mondo di apparati TV (la RAI inizia le 

trasmissioni ufficiali il 3 gennaio 1954) 
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JOHN GELOSO    I1JGM 
• Realizza e vende registratori magnetici audio a filo 

e poi a nastro. 

• In generale, offre prodotti di media qualità a 
prezzi onesti. Ovviamente apre punti vendita e 
agenzie in Italia e all’estero.  

• Nel 1968 studia e presenta prototipi di TV a 
colori. Purtroppo si ammala e muore il 1/2/1969. 
La sua azienda, causa una cattiva gestione 
successiva alla sua scomparsa, fallisce nel 1973.  
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BOLLETTINI E CATALOGHI 

• Fin dagli albori, febbraio 1932, pubblica i 

famosi Bollettini tecnici con schemi e 

disegni di tutta la produzione 

• I cataloghi comprendono tutti i prodotti 

finiti ma anche i componenti e parti 

premontate; un apposito “Catalogo parti 

staccate”  consentiva di acquistare VFO, 

gruppi AF, scale parlanti ecc. 
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PERSONAGGI   FAMOSI 

• Luigi Negri (direttore tecnico <1965) 

• Edgardo Velicogna direttore tecnico 

• Giuseppe “Pippo” Fontana i2AY progettista 

• Luciano Velicogna direttore commerciale  

• Franco Anafrini dir. Laboratorio riparazioni 

• Erminio Piazza responsabile montaggio 
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APPARATI PER RADIOAMATORI 

• La Geloso non produsse ricetrasmettitori per radioamatori, 
ma solo linee separate  

• Il primo TX fu il G210TR nel 1951 con il relativo RX 
G207 (1952) 

• Seguirà il G212TR col ricevitore G209 (1958) 

• Miglioramenti in TX – solo CW e AM - si hanno con il 
G4/222 con il G4/223; in ricezione nasce il G4/214 (1962) 
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RICEVITORE G209 



14 

PRINCIPALI BOLLETTINI TECNICI 

con apparecchi per RADIOAMATORI 
• 47-48 ESTATE 1951 Trasmettitore G-210 

• 49-50 AUTUNNO 1951 VFO 4/101 come parte separata 

• 51 Articolo per Radianti:Permesso di trasmissione 

• 52-53 AUTUNNO-INVERNO 1952 Ricevitore G-207 

• 54 Articolo per Radianti:  Norme di taratura per ricevitore G-207 

• 58 Note sul ricevitore G-207. Schema del RX G-207-BR 

• 59-60 AUT.-INVERNO 1954 Trasmettitore G-210, Ricevitore G-207CR, Ricevitore G-208 

• 69-70 AUTUNNO 1958 G-212-TR, G-209, VFO 4/102, VFO 4/103, VFO 4/104, Oscillofono 
G-299 

• 85 ESTATE 1962 Ricevitori G-4/214, G-4/218, Trasmettitore  G4/222 

• 91 Convertitori G-4/161, G-4/160, G-4/162, G-4/163, G-4/159, G-4/152,  

• 95 INVERNO 1964-65 Trasmettitore per OC G-4/223 Gruppo VFO 4/105 

• 96 PRIMAVERA 1965 Generalità sulle trasmissioni SSB, Trasmettitore SSB G-4/225 
Alimentatore G-4/226 

• 96/A PRIMAVERA 1965 Ricevitore G4/215 

• 103 INVERNO 1966-67 G-4/216, Convertitori per gamme 144 e 432, connessioni tra G-
4/216 e G-4/225 

• 105 AUTUNNO 1967 Generalità sulle trasmissioni in SSB, Trasmettitore G-4/228, 
Alimentatore G-4/229 

• 107 ESTATE 1968 G-4/220 Ricevitore professionale per onde medie e corte 
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La SSB 
• Mentre in USA la SSB è già usata da qualche anno 

(linea Collins e KWM2 nel 1959), in Italia siamo 
ancora lontani. La Geloso immette sul mercato la 
prima linea con TX in SSB, il G4/225 e relativo 
alimentatore esterno G4/226 (1965) Il ricevitore 
esce qualche mese dopo con la sigla G4/215 

• La caratteristica più interessante è la generazione 
della SSB col metodo dello sfasamento non 
impiegante filtri a quarzo. 

• Anche in questo caso, una chiara spiegazione delle 
trasmissioni in SSB è pubblicata sul Bollettino 
Tecnico Geloso, in particolare il numero 96 con 
cui viene presentato il G4/225. 
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AM e SSB 

• Se semplicemente moduliamo una portante 

sommandole il segnale audio, otteniamo la 

modulazione di ampiezza che vista in spettro si 

evidenzia come una portante e due bande laterali 
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Generazione della SSB 
• Per eliminare la portante basta un 

modulatore bilanciato. Per eliminare la 
banda laterale indesiderata si procede: 

• a sfasamento 

• con filtro a cristallo 

• con tecniche DSP 

• Causa la iniziale difficoltà di produrre filtri 
con larghezza di banda 3 KHz e fianchi 
molto ripidi, a frequenze intorno a 9MHz, 
nei primi tempi la Geloso optò per la 
soluzione a sfasamento (G4/225) 
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Generazione  DSB – modulatore bilanciato 

• Idealmente, basta un bel filtro che tagli fuori portante e 
banda laterale indesiderata, e siamo a posto.  Poiché però 
costruire un modulatore bilanciato che fa il prodotto e non 
la somma dei segnali entranti è facile, per eliminare la 
portante si è subito ricorsi a questo. L’uscita di un tale 
modulatore è una DSB senza portante. Si può fare con 
anello di diodi oppure con le “famigerate” valvole 7360  
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SSB generata con filtro a quarzo 

• Facendo seguire alla DSB un filtro capace di eliminare la 

banda laterale indesiderata, si ottiene la SSB.  

• Per ottenere USB o LSB, posso utilizzare 2 filtri (unico 

caso da me conosciuto: ERE HF200 - 1980) oppure uso un 

solo filtro e 2 quarzi per l’oscillatore RF 
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SSB a sfasamento 
• Si usano 2 modulatori bilanciati. In uno entrano i segnali 

RF e BF senza alterazioni; nell’altro vi entrano con un pre-
sfasamento di 90°. L’uscita dei due va in un sommatore, 
dove una banda assume (idealmente) intensità doppia per 
somma, mentre l’altra si azzera per sottrazione.  
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Criticità della SSB a sfasamento 

• Le criticità sono nelle reti di sfasamento; se 

è facile sfasare un segnale costituito da una 

sola oscillazione, non è altrettanto facile 

sfasare una intera banda (fonia) 

• Per questo l’attenuazione della banda 

laterale indesiderata non è mai totale ma ci 

si accontenta (con reti di sfasamento RLC) 

• SSB a sfasamento con sistemi DSP è stata 

oggetto di studio qualche anno fa. 
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Schemi a blocchi  
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Linea G:  229-216-228 (1967) 
Questo TX usa il filtro a cristallo per generare la SSB. Il 

nuovo ricevitore ha sigla G4/216 
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COLLINS KWM2 
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RESTAURO 
• Sono apparati che hanno almeno 50 anni.  

• In 50 anni, anche senza usarli, alcuni componenti 

si deteriorano.  

• Condensatori elettrolitici: variano o perdono la 

loro capacità e isolamento; vanno sostituiti tutti.  

• Condensatori a carta: cambiano capacità. 

• Resistenze: cambiano valore 

• Valvole: da verificare, ma spesso sono buone 

• Non si deteriorano invece i diodi e i transistor, ma, 

soprattutto negli alimentatori, conviene sostituirli 

con esemplari moderni più sicuri  
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RESTAURO 

• Spray per contatti oleoso nei commutatori, 
potenziometri, interruttori, condensatori 
variabili 

• Rimessa allo stato originale di eventuali 
parti modificate 

• Pulizia, lucidatura frontale, telaio, manopole 

• Eventualmente lasciare alcune ore in 
funzione a tensione ridotta 

• Misura delle tensioni come da schemi 

• Taratura  



30 

Dimostrazioni pratiche di QSO con 

G4/225 – 226 e ricevitore G209 


